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Ministero della cultura 
DIPARTIMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE 

ISTITUTO CENTRALE PER LA DIGITALIZZAZIONE  

DEL PATRIMONIO CULTURALE 

DIGITAL LIBRARY 

 

RELAZIONE RUP SULL’AMMISSIBILITA’ DELLA VARIANTE (ART. 120 D.LGS. 

36/2023 E SS.MM.II.) 

OGGETTO: Contratto esecutivo n. 16 del 13 febbraio 2026 CIG BA5E8F0882, relativo 

all’affidamento diretto, ex articolo 50, co. 1, lett. b), del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, tramite trattativa 

diretta MePA, dei servizi di realizzazione di prodotti video e fotografici di approfondimento e di 

documentazione in relazione agli accordi quadro per l’affidamento di servizi di “digitalizzazione del 

patrimonio culturale” per conto dell’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale – 

Digital Library. M1 C3 “Turismo e Cultura 4.0” Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per 

il patrimonio culturale” Sub-investimento 1.1.5. 

Proposta di modifica contrattuale ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. b) e c), e comma 2, D.Lgs. 

36/2023. 

 

Con riferimento all’oggetto, si rappresenta quanto segue. 

VISTA la determina del Segretario generale avocante n. 8 del 6 febbraio 2024, con la quale il 

sottoscritto, funzionario amministrativo-gestionale della Digital Library, è stato nominato Responsabile 

unico del progetto per l’affidamento in oggetto; 

VISTO il contratto stipulato in data 23 maggio 2024 rep. n. 49 (CIG: B1BDF5EC34), dell’importo di 

euro 70.000,00 (IVA esclusa), di affidamento dei servizi di realizzazione di prodotti video e fotografici 

di approfondimento e di documentazione in relazione agli accordi quadro per l’affidamento di servizi 

di “digitalizzazione del patrimonio culturale” per conto dell’Istituto centrale per la digitalizzazione del 

patrimonio culturale – Digital Library, tramite trattativa diretta MePA; 

RILEVATA la necessità di realizzare ulteriori servizi foto e video di approfondimento e di 

documentazione sulle attività di digitalizzazione;  

CONSIDERATO che la Digital Library si è riservata la facoltà di prorogare il contratto sottoscritto 

con Laboratorio Raffaello società a responsabilità limitata semplificata fino ad un massimo di ulteriori 

12 mesi; 

VISTO il contratto stipulato in data 13 febbraio 2026 rep. n. 16 (CIG BA5E8F0882), dell’importo di 

euro 66.500,00 (IVA esclusa) di rinnovo dell’affidamento, avendo l’operatore economico in precedenza 

eseguito correttamente la prestazione contrattuale in oggetto, nel rispetto del principio di risultato 
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dell’azione amministrativa, in attuazione del principio del buon andamento e dei correlati principi di 

efficienza, efficacia ed economicità, nonché dei principi di proporzionalità, semplificazione 

e tempestività;  

CONSIDERATO che tale affidamento decorre dalla data della stipula e si estende sino al 31 agosto 

2026; 

VISTA la nota dell’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del 26 maggio 2026, prot. n. 1712, 

recante “PNRR M1C3, Investimento 1.1 Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale – 

Subinvestimento 1.1.5 Digitalizzazione del patrimonio culturale – Scadenza target di rilevanza 

nazionale M1C3-2-ITA-1” con cui “si comunica che, a seguito di verifiche effettuate dalla scrivente 

Unità di Missione e successivo confronto appositamente avviato con l’Unità di Missione NG EU del 

MEF, il target M1C3-2-ITA-1 associato al sub-investimento M1C3|1.1.5 è fissato al 31 dicembre 2026. 

Le attività finalizzate alla digitalizzazione e alla pubblicazione delle risorse culturali nei sistemi messi 

a disposizione dall’ICDP – Digital Library potranno pertanto proseguire fino a tale data”; 

VISTA la nota dell’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del 16 giugno 2026, prot. n. 2014, 

recante “PNRR – Misura 1, Componente 3 – Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il 

patrimonio culturale” - Termini completamento interventi Trasmissione nota MEF”, di trasmissione 

della nota n. 159564 del 12.1.2026, con la quale l’Ispettorato Generale per il PNRR presso il MEF 

specifica che “il termine di scadenza del 30 giugno 2026 riguarda l’assunzione degli impegni 

giuridicamente vincolanti a valere sulle risorse del PNRR previsti a livello di ciascuna misura. 

Pertanto, tutti gli interventi ammessi al finanziamento prima del 30 giugno 2026 potranno continuare 

ad essere realizzati anche successivamente a tale data, a condizione che gli impegni siano stati assunti 

entro il 30 giugno 2026 e che la misura PNRR nell’ambito della quale sono finanziati abbia conseguito 

pienamente gli obiettivi PNRR previsti. In relazione agli interventi che proseguiranno l’attuazione 

anche dopo il 2026 e fino al loro completamento, restano in vigore gli obblighi di gestione, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo rispettivamente a carico dell’amministrazione titolare della 

misura e dei soggetti attuatori, come previsto dall’articolo 1, comma 2 del decreto legge 19 febbraio 

2026, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 20 aprile 2026, n. 50”; 

VISTO il Report di avanzamento del Ministero della Cultura del 18 dicembre 2025, con il quale è stato 

certificato il conseguimento del Target PNRR M1C3-2 associato all’Investimento M1C3 1.1 “Strategie 

e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, consistente nella pubblicazione di almeno 65.000.000 

di risorse media digitali entro il quarto trimestre 2025;  

VISTO il parere del Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) n. 4126 

del 2 marzo 2026, che chiarisce che il superamento delle soglie è possibile quando la modifica rientra 
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nelle ipotesi previste dall’art. 120, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 36/2023, vale a dire nei casi di 

prestazioni supplementari non previste nell’appalto iniziale e varianti dovute a circostanze 

imprevedibili emerse durante l’esecuzione; 

CONSIDERATO che la Digital Library intende continuare a promuovere le proprie attività relative 

alla digitalizzazione del patrimonio culturale ad un più vasto pubblico di cittadini, amministrazioni, 

imprese e associazioni, attraverso stampa, canali audiovisivi e strumenti telematici a disposizione;  

CONSIDERATO che le pubbliche amministrazioni portano avanti attività di informazione e di 

comunicazione finalizzate in particolare a illustrare le attività delle istituzioni, promuoverne 

l'immagine, nonché quella dell'Italia, in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità su  

temi di rilevante interesse pubblico e sociale;  

CONSIDERATO che la Digital Library ha necessità di utilizzare una pluralità di strumenti 

comunicativi per ottenere la capillarità dell’informazione, promuovendo le proprie attività relative  

alla digitalizzazione del patrimonio culturale; 

CONSIDERATO che i video servizi prodotti e già realizzati hanno optato, oltre la loro specifica 

funzione di informazione, per un look e un linguaggio dal carattere cinematografico, proponendo una 

dimensione visiva di alcune istituzioni culturali italiane di grandissimo valore; 

RITENUTO necessario raccontare ad un pubblico ancora più vasto la campagna di digitalizzazione 

condotta dal Ministero della Cultura nell’ambito del sub-investimento M1C3 1.15 del PNRR; 

RITENUTO il film documentario il prodotto più idoneo a tale scopo; 

CONSIDERATO che tale sopraggiunta necessità non era prevista nel contratto già stipulato, in quanto 

naturale sviluppo di una creazione artistica; 

CONSIDERATO che l’affidamento ad un nuovo contraente comporterebbe costi più elevati, in quanto 

la realizzazione del film documentario deriva dalle precedenti attività di realizzazione e montaggio di 

40 video-servizi realizzati dall’impresa creativa Laboratorio Raffaello srls; 

VERIFICATO che: 

- la variante non determina modifiche sostanziali ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023; 

- la variante è redatta nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante;  

- le modifiche non alterano la natura complessiva dell’appalto;  

- le modifiche sono conformi alla normativa vigente;  

- le attività oggetto della variante sono strettamente interconnesse con i servizi già in corso di 

esecuzione; 

- sussistono i presupposti giuridici per l’applicazione dell’art. 120, comma 1, lett. b) e c) del 

D.Lgs. 36/2023 per procedere alla variante dei contratti in corso di esecuzione; 
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- le modifiche garantiscono e rispettano le finalità, gli obiettivi, i risultati attesi previsti dalla 

normativa di riferimento e dalle disposizioni PNRR; 

CONSIDERATO che le nuove attività riportano le condizioni del contratto originario e i prezzi 

applicati sono quelli definiti nell’impegno iniziale e che l’importo in aumento non eccede il 50% del 

valore iniziale del contratto in essere; 

CONSIDERATO che le attività integrative richieste comportano un incremento dell’importo 

contrattuale, determinato sulla base del fabbisogno tecnico-operativo rappresentato nel preventivo, 

nonché un’estensione della durata contrattuale del tempo necessario alla realizzazione degli interventi 

in variante; 

 

il sottoscritto RUP, per quanto di competenza, ritiene opportuno procedere all’approvazione 

della modifica del contratto in oggetto e pertanto 

ATTESTA 

L’ammissibilità, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. b) e c), e comma 2, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, della modifica relativa al Contratto esecutivo n. 16 del 13 febbraio 2026 CIG 

BA5E8F0882, funzionale all’attivazione delle prestazioni supplementari necessarie, per una variazione 

di importo pari a € 33.000,00, al netto dell’IVA, pari a circa il 49,6% dell’importo originario, con 

conseguente ampliamento delle attività e conseguenziale estensione della durata contrattuale fino al 31 

dicembre 2026. 

Si trasmette la presente al Direttore per le valutazioni e determinazioni di competenza. 

 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

dott. Antonio Costantino 
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